
Circolare dell’Ordine di Ancona del 12/03/2004 n. 02 (modificata dalla circ. del 
5/7/2004 n. 8)  
OGGETTO: Progettazione integrale e coordinata – Art. 5 D.M. 04/04/2001.  
  
Il recente D.M. 04/04/2001 prevede che il calcolo degli onorari faccia riferimento a due distinte modalità di 
espletamento dell’incarico progettuale:  
1) Progettazione di tipo unica, ovvero progettazione dove non è prevista la presenza di opere (prestazioni) 
specialistiche e quindi l’opera si identifica all’interno di un’unica classe e categoria definita all’art. 14 della 
Legge 143/49.  
2) Progettazione di tipo integrale e coordinata prevista all’art. 5 del D.M. 04/04/2001.  
Mentre non esistono problemi interpretativi di sorta per quanto riguarda il tipo di progettazione di cui al 
punto 1) è stata, invece, sollecitata da diversi Enti istituzionali e iscritti a questo Ordine la corretta modalità 
di applicazione della vigente tariffa nel caso della progettazione di cui al punto 2) specificatamente prevista 
all’art. 5 del D.M. 04/04/2001.  
Pertanto al fine di evitare disomogeneità di comportamento fra gli iscritti, il Consiglio di quest’Ordine, nella 
seduta del 27 gennaio 2004, ha deliberato di predisporre 2 esempi relativi alla corretta applicazione degli 
onorari professionali relativi al “metodo di calcolo per progettazione integrale e coordinata”, oltre alla 
successiva D.L.  
Gli importi delle opere e le relative prestazioni parziali sono stati attribuiti in modo assolutamente indicativo 
ed a solo titolo di esempio.  
Negli esempi presentati, per ogni fase progettuale, sono esposte le categorie delle opere specialistiche, 
l’importo delle opere da prendere in considerazione, la classe e categoria (ai sensi dell’art. 14 della Legge n° 
143/49) di appartenenza dell’opera specialistica, la percentuale di tabella A del D.M. 04/04/2001, le 
prestazioni da imputare ad ogni attività (tabelle B e B1 del D.M. 04/04/2001).  
Va messo in evidenza che l’ideazione dell’opera nel suo insieme ed il coordinamento tra le varie prestazioni, 
viene compensata con un onorario, per ciascuna fase progettuale, calcolato sull’importo complessivo 
dell’opera, con l’applicazione della percentuale di tabella A relativa all’importo complessivo dell’opera nella 
classe e categoria in cui si identifica e finalizza sostanzialmente l’opera, e con le aliquote relative alle 
prestazioni realmente svolte che attengono all’opera nel suo insieme.  
In entrambi i casi esemplificati, alla fase preliminare sono state attribuite le prestazioni a, b, o2, o3, o5, alla 
fase definitiva sono state attribuite le prestazioni c, p, r2, r3, alla fase esecutiva sono state attribuite le 
prestazioni f, g.  
Alle prestazioni specialistiche compete invece un onorario, per ciascuna fase progettuale, calcolato 
sull’importo di ogni singola opera specialistica, con l’applicazione della percentuale di tabella A relativa 
all’importo dell’opera specialistica nella classe e categoria di appartenenza relativa e con le aliquote delle 
prestazioni indicate (tabella B) e le ulteriori aliquote necessarie di cui alla tabella B1 attinenti l’opera 
specialistica. 
In entrambi i casi esemplificati, le opere cosiddette finalizzanti l’intervento, considerate anch’esse 
specialistiche, si diversificano dalle altre in quanto nella fase preliminare, non essendo ancora autonome 
rispetto all’opera complessiva, non trovano un onorario corrispondente; nella fase definitiva ed esecutiva, a 
questa classe di opere, in quanto prestazione specialistica, compete invece un onorario determinato 
sull’importo della singola opera specialistica nella classe e categoria di appartenenza, con la percentuale 
relativa di tabella A, e con le aliquote (tabelle B e B1) delle prestazioni svolte con esclusione di quelle già 
esposte nell’onorario relativo alla ideazione e coordinamento generale, in quanto dette parzializzazione 
confluiscono all’interno della prestazione generale.  
Si precisa infine che ai sensi del D.M. 04/04/2001 eventuali studi specialistici relativi a modellazioni, indagini 
e simulazioni, sono compensati a parte in relazione alla loro consistenza e complessità.  
Per quanto riguarda infine la Direzione dei Lavori vale il principio della suddivisione per opere specialistiche e 
pertanto gli onorari vanno computati sull’importo di ogni opera specialistica, e tra queste le opere edili, con 
la percentuale relativa alla tabella A e con l’esposizione della aliquote delle prestazioni se ed in quanto 
effettivamente svolte. 
  
Esempi: 
-ESEMPIO N° 1 : PROGETTAZIONE INTEGRALE E COORDINATA PER UN MANUFATTO EDILIZIO 
-ESEMPIO N° 2 : PROGETTAZIONE INTEGRALE E COORDINATA PER UN IMPIANTO DI DEPURAZIONE    
  
  


